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Un giusto riconoscimento per gli atleti olimpici italiani 

Oggi Pertini riceve 
gli azzurri di Mosca 

Ci saranno anche quelli piazzatisi fra i primi sei a Lake Placid 
Il parere di Carraro sulla « privatizzazione »'delle Federazioni 

'ROMA — Questa mattina 
" alle ore 11,30 gli atleti ollm-

pici azzurri saranno ricevuti 
al Quirinale dal presidente 
Pertini. La cerimonia si 
svolgerà ki forma piuttosto 
riservata (ai giornalisti non 
sarà concesso di entrare al 
Quirinale) e saranno pre­
senti tutti gli atleti che, sia 
a Mosca che a Lake Placid, 
si siano piazzati fra i primi 
sei. Oltre a essere un giusto 
riconoscimento dei meriti 
degli atleti italiani piazza­
tisi nella massima competi­
zione internazionale, il ge­
sto del presidente viene a 
chiudere nel migliore dei 
modi i l . tormentato anno 
olimpico ed è una chiara 
risposta a quanti hanno so­
stenuto che gli azzurri non 
rappresentavano a Mosca il 
nostro paese. 

Ieri il presidente del CONI 
•Franco Carraro ha espresso 
il compiacimento dello sport 
italiano per il riconosci­
mento che il presidente del­
la Repubblica ha voluto con­
cedere agli azzurri con que­
sto invito. Carraro si è, co­
me sua abitudine, ben guar­
dato dal dare un'interpreta­
zione politica della scelta 

_ compiuta da. Pertini, ma ha 
espresso la convinzione che 
il presidente della Repub­
blica saprà anche esprimere 

•, concretamente • il - proprio 
aprezzamento per i risultati 
conseguiti dagli azzurri sia 

- a Mosca che a Lake Placid 
(evidente il riferimento alla 
possibile concessione del ca­
valierato). 

Carraro aveva incontrato 
1 giornalisti al termine del­
la riunione della giunta ese­
cutiva che precede la ses­
sione del consiglio nazio-

, naie che si svolgerà domat-
1 tina. Ecco telegraficamente 

,! gli altri argomenti affron­
tati, 

Sulla « privatizzazione » 
delle Federazioni sportive 
il presidente ha ribadito la 
sua convinzione della ina­
deguatezza della legge 70. 
A proposito delle polemiche 
suscitate dalle dichiarazioni 
del ministro D'Arezzo e del 
presidente della FIGC, Sor­
dillo. Carraro ha voluto sot­
tolineare come la « privatiz­
zazione» non sia un espe­
diente per sottrarsi al con­
trollo sui criteri di spesa 
del pubblico denaro, ma che 
anzi, nelle sue Intenzioni, 

essa dovrebbe essere accom­
pagnata da una maggiore 
severità e rigore. Riguardo 
alla reazione negativa dei 
sindacati alle proposte di 
D'Arezzo, ha affermato che 
qualunque intervento sarà 
possibile solo previo accordo 
con le organizzazioni dei la­
voratori. < . •? . 

Carraro ha poi annunziato 
la riunione dei comitati 
olimpio! della CES che si 
svolgerà a Roma il 19 e 
20 settembre. _ . . _ 
^ Carraro ha poi '< comuni--

cato che 1 * ex * presidente 
della FIOC. Artemio Fran­
chi, manterrà la presidenza. 
del Comitato per lo svi­
luppo dello sport, cui potrà 
ora dedicare molto più tem- • 
pò, e che il CN di domani 
discuterà anche della mec­
canizzazione del Totocalcio 
(ma il contratto sarà rattfi- ' 
cato nella riunione del 30 
ottobre). Infine la giunta di 
ieri ha approvato la con­
venzione con il Comune di 
Roma che prevede il versa­
mento di un miliardo e 800 
milioni in tre anni da parte 
del CONI per la costruzione 
dì impianti sportivi. 1 , 

Oggi si svolgerà la riunione del CF. 
! ' ''i. 

La Federcakio decide 
sulla «A» a 18 squadre 
_Si saprà anche se il Vittoria verrà riammesso o meno 

tìferlk, VJA LE 16 PI «A» 

ROMA — La riunione del 
Comitato Esecutivo della Le­
ga calcio semiprofesslonlstl 
non deve essere stata di tut­
to riposo. Non soltanto per­
chè l'odg era abbastanza nu­
trito, ma 'perchè sul tappeto 
figurava anche il «caso Vit­
toria». Al termine né il pre­
sidente della semlpro Cesta-
ni né quelli della Lega, Ri­
ghetti e della - Federcalclo, 
Sordillo hanno voluto rila­
sciare dichiarazioni chiarifi­
catrici. Si è notato soltanto 
che mentre Cestanl : appari­
va ' disteso, Sordillo era al­
quanto rannuvolato. Ciò era 
sintomo. che la semlpro si 
era irrigidita sulla riammis­
sione del Vittoria, come ave­
va auspicato la presidenza 

' federale dietro anche la sen­
tenza del pretore del lavoro? 
Cestanl sembrava avesse per­
sino adombrato il ricorso al­
le dimissioni. Comunque la 
delicata questione resta tut-

. torà aperta, e 11 disaccordo 
sembra essere totale. Soltan­
to oggi, nel corso del Consi­
glio Federale della Federcal­
clo, si potrà conoscere la de­
cisione definitiva. Il presi­
dente Sordillo — pressato dal 

• CESTANI 
I . . w 

giornalisti — ha dato una* ri­
sposta * alquanto sibillina : 
«Non mi devo mettere d'ac­
cordo con nessuno (con Ce­
stanl, ndr). Sui reciproci 
punti di vista sul caso Vit' 
toria conoscete le posizioni. 
La semipro può decidere ciò 
che vuole in piena ' autono­
mia. Io ho portato soltanto 

il mio salutone ' "' •' -' 
- Oggi 11 CF sarà chiamato 
a pronunciarsi sulla questio­
ne più importante, e cioè se 
portare nella prossima sta­
gione il campionato di serie 
A a 18 squadre, con quattro 

; promozioni dalla B e due so­
le retrocessioni dalla A. Pre­
mono favorevolmente per- il 
varo della riforma buona par­
te delle società d{ A e di B. 
Bisognerà vedere quale sarà, 
il pronunciamento del gover- < 
no federale. Indubbiamente 
peserà anche l'esito della di-. 
scussione di ieri, in sede di * 
Esecutivo seminro. Da indi­
screzioni • che abbiamo rac­
colto. pare che si caldegge­
rebbe si il varo della riforma, 
ma a oartlre dal campiona­
to 1982-83. Verrà esaminato 
anche l'aggiornamento delle 
carte federali, così come ' 1 
contratti che concernono P, 
acquisto di elocatori stranie­
ri. Si parlerà anche di spon- ; 
sbrizza^ioni e di contratti, 
con la w AI-TV. ni»« la trasmis-, 
sione delle partite. Insomma < 
un CF. il primo che vede al- ' 
lV>ner*> 11 h»rwn ni"e?Mpnte 
della Federcalclo. aw. Sorrlll-1 
lo: come inizio non c'è male. ' 

Grossa impresa del peso medio italiano sul ring di Sanremo 

Salvemini strappa il titolo europeo a Finnegan 
Dalla quarta ripresa in poi il pugile pugliese ha dominato l'avversario, che tentava di arginarlo col mestiere - Per 
il campione in carica anche un richiamo ufficiale - E' la seconda cintura continentale dopo quella di Martinese 

Al Gran Premio d'fallia con la T5 
j 

Per la Ferrari turbo 
solo prove ad Imola 

L« Ferrari porterà la turbo a 
Imola per le prove di dormili. 
Questo si è appreso da Maranello 
al termine del test effettuato da 
Villeneuve a Fiorano. E* dunque 
certo che la nuova vettura parte­
ciperò agli allenamenti liberi: me­
no certa è invece la partecipazione 
della, turbo alle prove cronome­
trate del , pomerìggio. Ciò perché 
la vettura non sembra dare an­
cora .le necessarie garanzie di af­
fidabilità per la gara. 

Quasi sicuramente, perciò, la 
Ferrari disputerà il G.P. con le 
TS, che sono state provate la 
settimana scorsa e che, special­
mente con il canadese al volante, 
hanno fornito prestazioni abba­
stanza soddisfacenti. Secondo ring. 
Forghierì, se ta Michelin porterà 
le ettese nuove gomme, la Fer­
rari potrà puntare ad un risultato 
di tutto prestigio, se non addi­
rittura alla vittoria. 

Che Enzo Ferrari voglia tare 
tutto il possibile • per ìa gara 
imolese, che si corre sul circuito 
intitolato al figlio Dino, non ci 
sono dubbi. Ed anche la presenza 
delta turbo fa parte di questo 
sforzo. Infatti la nuova macchina, 
nelle prove effettuate la settima­
na scorsa al Santemo, ha presen­
tato problemi che non sembra pos­
sano essere risolti in pochi giorni. 
I l delicato motore sovralimentato 

mediante l'utilizzazione dei gas di 
scarico richiede,- come'-si è visto 
per la Renault, lunghe sperirnen--
tazioni e sarebbe'§ia'cosa èectxlV*' 
nate se l a f ; 1 2 S X e*-pr*«*nta*Sa.-
competitiva all'inizio del prossimo 

ha presentato ufficialmente^ la nuò­
va monoposto' che aveva., già ^pro-
vato martedì sul circuito monzese. 

• Questa vettura, come ha riatto Io 
stesso costruttore e. più ,leggera 
dì una ventina di chili ed è più 
stretta di .7 cm. rispetto al modello 
precedente. La nuova Cie l i * , esor­
dirà già nelle prave, dì domani • 
Imola. Per quanto riguarda l'Alfa 
Romeo non ci sono novità • tecni­
che.' La Casa del' « Biscione »" s«r 
rà a Imola con la vettura che 
tanto—bene- si--a~ comportata*-» 
Zandvoort tino al momento del te­
sta-coda -d i -<ìtaeomellir e - rina.-
Chiti spera proprio che il GP d* 

.Italia rappiesanti.f-J'occaslona ,buo-
! n a per cogliere q w l risultato ̂ (tnì 

pilota Alfa sul podio) eh* da 
teiriDO sta inseguendo A Imola la 
seconda vettura verrà ancora af­
fidata a Vittorio Brambilla, ma 
appare sempre più probabile che, 
nel prossimo anno al volante di 
una delle Alfa ci sarà Mario An- -
dretti. che l'altro ieri sì è incori-." 
trato con i dirigenti della fabbrica 
milanese. 'r -

SANREMO — Matteo Salve­
mini non si è latto si uggi­
re 1 occasione di conquistare 
ir titolò europeo del pesi me­
di: ieri sera a Sanremo, op­
posto al detentore, Tingle-
se Kevin Finnegan., il pugile 
italiano ha mostrato tutto il 
suo talento vincendo 4U. pun­
ti al tèrmine di dodici ripre­
se- non certo entusiasmanti, 
ma nelle quali comunque si 
sono potuti apprezzare 'mo­
menti di buon spettacolo, so­
prattutto a jjartira)f • déllà; 

'iiuiattàv- ripresa; ^ v ^ . ^ 4 4 ^ ; - ^ 
,~~£>opo • i primi»,-tn^roundi?. 

trascorsi soprattutto -in"2asi 
dì studio, Rincontro si è im-campionato. 

intanto feri,, a .Monza, Osella provvisamente acceso, grazie a un .destro .dincontro che-
Finhegan ha scaricato su 
Salvemini • e che -questi ha 

' vasihUmentfe accusato,. - per' 
dendo l'equilibrio e finendo 
.al tappeto. L'arbitro comun­
que, ravvisando anche una 
spinta ! dell'inglese.. non con­
tava l'italiano... t , . . , . . , . , 

. .Matteo, nell'immediata rea? 
sidne. trova l e misure giu­
ste per comandare ad impor­
re ta*sua~l»ie~pIù~aècKr è" 
j>ot$aite_ anche_ nettarne! te., 
più veloce, che Finnegan rao-

« saper- a^stento^reggereT^e&i ~ 
il match assumeva ben pre­
cisi .contorni, ceri l'kiiziati-
va di Salvemini che Finne­
gan non riusciva ad argina­
re. Anzi il pugile inglese era 
costretto ' più volte a ricor­
rere all'esperienza e al me­
stiere, cercando II corpo a 
corpo • ricorrendo"V volte 

• SALVEMINI (a sinistra) in una <fase dai match 

anche a qualche mossa proi­
bita? come le spinte* tanto' 
che l'arbitro, nella settima 
ripresa,_ lo„ ammoniva , uf fi:. 
ciahnénte. 

• il—licitiamo- ~ galvanizzava' 
ancor più Salvemini, che, 
«Jriia^wrólè:7«l vantagino 
acquisito fino a quel punto 
*è col beneficio che l'ammo­
nizione dell'avversario com­
portava, diveniva 11 padrone 
assoluto del ring, giungendo 

con - sicurezza al - termine 
delle dodici riprese.- ., . -
- Per il-ventisettenne' pugile 
italiano si è trattato delta 

ventlduesima vittoria, in-, tut­
ti i veaUdue kiccviWi che iva 
qui ha disputato (diciasset­

te j»rima_dei limite). PerJ'in-
~gìese, ormai giunto, al termi­
n e della, carriera è stata la 
undicesima'sconfitta, ne,l qua-
xantasette incentri'disputa-
' ili E per la tooxe Italiana, sol­
tanto una settimana fa asso­
lutamente à digiuno di titoli 
europei, è la seconda cintura 
continentale giunta un po' 
a V risollevarla. Infatti al ti­
tolo conquistato ieri sera da 
Salvemini, si deve aggiunge­
re quello vinto da Martkiese, 
nei pesi supérwelter. . 
y • - -

Indicazioni 
• positive 

dal « galoppo » 
dell'Under 21 

H M N X I — I ' lattiate tati a Co-
«ardano, aorte la regìa di Azelio 
Vietai, l ' oa i aitano Under 21-Cam-

CEaropa. I 25 convocati 
aUaavtato una partita a 

dna porta che ai è eoadoaa con 
la raatlnazlowa di ben 7 rath 
dnejaa aa hanno aaaaaa a aaana 
ajH naÉtfnl In maaHa «aszarra», dna 
avalli con la asagtlatta «gialla». 

Ma a parta I oói tasta oa fatto 
iBAportanta: * la maoaioraaaa dagli 
•omini caa eoa» acati hi.campo 

«tati .tacaJca-tarUclm od 
caa. Insomma aa anche aatfa praa-

no prova oaat .paaitfva VMoJ-poè 
al praaaataral al orfano 

•tHciala, l i 13 mo­

li 
ai latto risposto. 

tacnico par avi-

« Astoni v» ZteaNb ' Corti allo, 
m'Énaiiamitii i m t n i l a a l f t - l * * 

ai t. (AlWora)t • n j a m a i i h l . Gta> 
vammi». Marnata. M o n o . Mariani. 
• OtatlI * aaaat (D i Faaco); Man-
•orflai. Tacconi! •coaderii. Tassar­
t i . Parnwet 10110, •aoeaal. f ra-
•alia. ,tGmaaa . (Paetacd). Sara-
IM* MOTCaVloH? MaVlMai* PTcMVlfta 
Poatacd. Manna ( 2 ) , MaaaUa ( 2 J . 

PISTOIESE: 
tonti «vecchietti» 
.i.per Wivjirslp;; 

PERUGIA: 
l " ' 

un cammino irto 
! di difficoltà 

ASCOLI: 
l'obiettivo è 

lo «zona Uefa» 
'} 

Sono ' trascorsi " 50' anni 
da quando la Pistoiese par­
tecipò al campionato di se-

;i 

Dopo un campionato d' 
avanguardia, che le ha fat­
to guadagnare il titolo di,. 
squadra . simpatia, l'Ascoli 
tenta di offrire ai suol so­

li prossimo sarà .uno dei 
campionati più difficili del­
la storia del Perugia. La 

rie A: a quell'epoca si dl: !i squadra umbra oltre a ve-
sputavano • due gironi e la - dere ridimensionata la sua 
Pistoiese fu retrocessa.. A , , posizione nell'ambito del va- stenitori una immediata ri-
' distanza di mezzo secolo, \ lori calcistici nazionali, do- ' conferma. Un compito estre-
grazie al temperamento del pò l'ultimo e tutt'altro che ~ ~ <•- •""'-"- - i 4 J -
pfesidente Melani e all'abl- '-> brillante torneo, è stata an-
lità dell'allenatore Riccoml- - che duramente colpita dallo 

scandalo delle partite truc­
cate. che la costringerà a 
partire nel' prossimo cam­
pionato con' un handicap di 
cinque > punti ; di penalizza­
zione. 

ni la squadra (che ha mili­
tato anche in quarta serie) 
nel giro di tre stagioni è 
riuscita a conquistare la 

• promozione. - -~ - -— - *--
NOVITÀ' — E' cambiato 
l'allenatore; sulla panchina 
ora c'è Lido Vieri ex portie­
re • della - nazionale e • dell' 

1 Inter. Allo stesso tempo so-
' no cambiati anche otto un­

dicesimi del giocatori.' Gli 
elementi di maggiore spicco 

, restano Frustalupi, Rogno­
ni. Bellugi.' 

' COPPA ITALIA — La squa­
dra ha concluso 11 girone 
con tre punti all'attivo che 
non sono poi tanto pochi 
visto che nel suo t girone 
c'era la Fiorentina, favorita 
del girone. •—-—— -—- .-->.. 

. DIFETTI- —.Vieri è ancora 
alla ricerca dell'amalgama 
fra 1 « vecchi » ed i nuovi. 
Comunque sta cercando 1* 

^ uomo gol, Sperando che que­
sto possa essere 11 brasilla 

<' NOVITÀ* — Sono molte. Do­
po k sei anni , Ilario Casta-
gner, l'allenatore del gran-

' de salto in serie A e del 
recente boom granata, se ne 
è andato per altri lidi.' Lo < 
ha sostituito Ullvieri. un 
tecnico giovane al suo e-^pjjata sconfitta con il Pe-
sordlo in A. Se n e andato s c a r a s u l p r o p r io campo l'ha 

praticamente messa fuori­
gioco. oltre alla Lazio. 

mamente difficile attende 
la compagine di Giovan 
Battista Fabbri, che questa 
volta non può sfruttare 11 
ruolo di squadra sorpresa. 
NOVITÀ': E " l'unica squa­
dra di serie A che non ha 
acquistato giocatori per'la 
prima squadra. Sono rima­
sti gli stessi magnifici quin­
dici dell'anno scorso, con ì' 
aggiunta di qualche giovane 
del vivalo e del difensore 
Mancini, rientrato dal pre­
stito di Verona. > 

COPPA ITALIA: Una scia-

anche Paolo Rossi e non 
solo perché squalificato dal­
la Caf, dopo un'annata tor­
mentata, fatta più di ombre 
e di luci Inoltre sono stati 
messi fuorigioco da una lun­
ga squalifica sempre per la 
storia delle partite trucca­
te Della Martire'e*Zecchi­
ni. Una squadra dunque, 
dal nuovo volto. y"' 
COPPA ITALIA — C'era il 
Torino nel suo girone, un 
avversario troppo forte per no Luis Silvio. In campo c*è 

ancora un po' di confusione. - poterlo insidiare. 
NOTE POSITIVE * — * La 
squadra è impostata sull'^ 
abilità e l'esperienza degli 
a anziani p (è la - squadra 
più vecchia del campionato 
come età media) è sull'en­
tusiasmo degli ultimi arri­
vati •*- «f-
PROSPETTIVE — Vieri non 
si - fa alcuna illusione. Sa 
che per restare in serie A 
dovrà imporre un gioco mol-
to redditiziot sfruttando ap­
pièno l'esperienza dei suol 

DIFETTI - — 
senza < idee (troppa la di­
stanza fra questo reparto 
s • quello avanzato) e at­
tacco evanescente. Per Ull­
vieri dunque, i problemi so­
no molteplici. SI aspetta 
soprattutto • che ' Fortunato 
si spogli dell'etichetta di 
bidone e si riveli un acqui­
sto Indovinato 
NOTE POSITIVE — Per 11 
momento sono 'pochissime. 

mlgìioril^àlòrL Si piìnU ì i * £ . , & a t ^ ™ a l t f e 

alla salvezza. - ,-• 
MODULO TATTICO — Due 
punte laterali con Rognoni 
centravanti arretrato. Dife­
sa ben guarnita e centro­
campo' infoltito di .elementi 
di temperamento come la 

. rivelazione « Benedetti. Fru­
stalupi. il « nonno » della 
A, sarà 11 regista della dl-

con ansietà. 
PROSPETTIVE — Con un 
fardello di 5 punti di pe­
nalità si spera soltanto nel­
la salvezza e nulla più. . 
MODULO TATTICO — Ull­
vieri punta su 11 4+3+3. 
Una tattica decisamente di­
versa da quella adottata 
per anni da Castagner. A 

fesa e del centrocampo; Ro-, centrocampo giostrano. tre 
gnoni ^ e l centrocampo e ---•—-—• — *•• -- *-
della - prima linea. Bellugi 
guiderà 11 pacchetto difen­
sivo. La probabile forma­
zione: Mascella; Paganelli, 
Marchi; Benedetti, Zagano, 
Lippl; SUvlo, Agostinelli, 

, Rognoni, Frustalupi, Ventu­
r i n i (Quattrini). . .. , . 

— - * - ( i > i i J 

uomini, poco distanti da lo­
ro le tre 'punte; con li cen­
travanti qualche "metro più 
avanti rispetto ai compagni 
di linea. Probabile forma­
zione: Malizia; Nappi, Cec-
carini; Frosio, Fin II, Dal 
Fiume; Bagni, Butti, For­
tunato, Casarsa, De Rosav 

- ' •> ~ . ~ • • - > - - - -< . . . 

DIFETTI: Per la verità di­
fetti di gioco non esistono. 
Il • rendimento non troppo , 
spedito e l'assenza di risul­
tati sono dovuti principal­
mente ad una condizione di 
forma approssimativa. Ciò 
è dovuto al fatto- che 
la squadra di Fabbri ha ini­
ziato rispetto alle altre di A 
la preparazione con una 
settimana di ritardo. E la 

-«-«-cosa in auesto avvio si fa 
Centrocampo smentire. Manca dunque quel 

cambio di velocità, che ' è ; 
stata una delle prerogative 

' del miracolo Ascoli. -

NOTE ' POSITIVE: ' Adello 
Moro su tutte. In questo 
primo scorcio di stagione il 

; regista ascolano ha già la­
sciato capire che si ripeterà 
sugli stessi - elevatissimi li­
velli dell'anno passato. E 
per l'Ascoli è una grossa ga­
ranzia. 

: PROSPETTIVE: Un cam­
pionato da prime posizioni 
e possìbilmente raggiungere 

_ un posto in « zona Uefa », 
. MODULO TATTICO: E' lo 

stesso - dell'anno passato. 
Fabbri Insiste a giocare con 
una punta con Tonisi e Bei-
lotto ai lati pronti a dargli 
una mano. Sulla fascia sini­
stra Stanziarli cercherà 1 

. suoi inserimenti a sorpresa 
alternandosi a Boldinl, ter­
zino fluidificante, che sa 
andare in goL n tutto orche­
strato dal grande direttore 
Moro. Probabile formazione: 
Pulici; Ansivino, Boldinl; 
Perico, Gasparini, Scorsa; 
Tonisi, Moro, Anastaal, 

; Scahziani, Ballotto. -,. -

Brescia: una squadra da «A» senza far follie 
, ' Si/riaffaccia alla ribalta 
f della.serie A dòpo una lunga 

assenza con le preoccupazio­
ni della squadra di provin­
cia, che nella sua politica 

c societaria deve sempre 'te­
nere d'occhio i libri conta­
bili -per non uscire fuori 
con l'accuso. 

'- NOVITÀ' — La promozione 
non ha fatto uscire di sen­
no i dirigenti lombardi, che 
in sede di campagna acqui­
sti hanno mantenuto i ple-

' di ben saldi in terra. Se ne 
è andato' via l'allenatore 

, della promoBiaoe Simoni; al 
: suo posto è arrivato Alfredo 

Magni dal Monza: < -• • - • 
Non sono stati .fatti ac­

quisti di grande rilievo, an-
_ che perché in casa brescia­

na si ha 'molta fiducia e 
stima nel giocatori che han-

, no conquistato una brillan­
te promozione. Dal Catan­
zaro è arrivato J o stopper 
Groppi, dal Pisa n "centro­
campista Bergamaschi e 
dalla Fiorentina fi centra­
vanti Sella* Torreeani dal 
Parma, . 
COPPA ITALIA —InCoppa 
Italia le cose non sono an­
date molto bene. Nel suo 
girone .che cornprendèva le 
colleghe, di A Juventus e 

: Udinese s'è piazzata all'ul­
timo pasto. , ; . •- , . 
DIFETTI: La squadra pec­
ca di esperienza. .Sono tutti 
giovani dotati, ma al pruno 
impatto con la massima se­
rie. La squadra deve inoltre 
assorbire' ancora bene gli 
schemi di Magni. 
NÒTE POSITIVE — P e r i i 
momento non ce ne sono 

molte. Comunque sul. pia­
no atletico le «rondinelle» 
hanno dimostrato di essere 
già a buon punto. 

PROSPETTIVE —' Non ai 
fanno inutili sogni di gloria. 
ii è coscienti delle proprie 
possibilità'e quindi si pun­
ta ' con decisione alla sal­
vezza. 

MODULO TATTICO — Pen­
so e Sella saranno i guasta­
tori delle difese avversarie. 
A dargli una mano ci pen­
serà Sahrioni, un tornante ' 
dai polmoni d'acciaia H 
centrocampo non farà per­
no su un regista fisso. Pro­
babile formazione: Malgto-
glio; Podavml, GalparoU; 
Biaglni, Groppo!, Venturi; -
SalvlonL Bergamaschi, Sel­
la. JachinL Penso- ._ - , 

QUì i 

La premiazione a palazzo D'Accursio e il meeting al «Comunale» 

A Bologna Bottiglieri-record nei 400 hs. 
Il record precedente abbassato di quasi.4 dacirnì .-Meémea 2CT29 sui 200 metri piatir 

; Dal nostro invialo 
BOLOGNA — Renato Zan 
gheri, sindaco del capoluogo 
emiliano, ha incontrato ieri 
mattina nella Sala Rossa del 
Palazzo Comunale le delega-. 
zioni straniere e una parte 
dei protagonisti del meeting 
di ieri sera, altri erano ri­
masti bloccati in vari aero­
porti a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche. Zan-
gheri ha voluto ricordare un 
episodio curioso e ^Impanco. 
*Anm fa — ha detto — /à; 
interpellato, assieme ed cltri 
uomini pubblici, per definire 
uno strano referendum r/;e 
doveva esprimere i zampioni 
più popolari. Il referend'tm 
espresse i nomi di Adr'nno 
Panatta e Niki Lauda, io pe­
rò votai per un'atleta, non 
ancora notissima, che mi 
sembrava assai meritevole e 
avviata a una luminoìa car­
riera. Quell'atleta era Sara 
Simeoni ». 

Il sindaco ha consegnato 
targhe premio e ricordo a 
Pietro Mennea. a Ondina Val­
la e al capi delle delegazioni 
dell Unione Sovietica, della 
Polonia, della Romania e del­
l'Ungheria. Il p -esidente della 
PXDAL regionale ha poi con­
segnato una medaglia d'oro a 
Pietro Mennea. In tasca ne 
aveva una anche per Sara 
Simeoni che l'ha ricevuta più 
tardi sul prato dello stadio 
comunale. •* ~- * *• 

A rappresentare la Pedera-
tletica nazionale c'era i! co­
lonnello Giampiero Casciotti. 
vicepresidente. Ha rivelato 
alcune cose piuttosto interest 
santi. Per esempio che l'Emi­
lia-Romagna, che our# non 
esprime campioni di eccezio-
nile livello,-è la legione Ita, 
liana più viva Ml-'«4a«W'lemr' 
promozione e dell'attività di 

' Il""«meeting» di Bologna 
vuol essere e rappresentare 
la punta di una attività socia­
le intensa. L'assessore regio­
nale alla cultura « al tempo. 
libero, "il ferrarese Giuseppe 
CofticellL ha annunciato che 
la Regione spenderà trenta 
miliardi per la promozione 
sportiva e il tempo libero. Si 
tratta di una cifra cospicua 
che chiarisce la volontà delie 
amministrazioni locali di la­
vorare per una migliore qua­
lità della vita. 

Che cosa rappresenta quin­
di il a meeting a? Niente ali 

non 'ha l soste. ' L*EmMia-Rô  
magna è la regione itiBann 
più ricca «t impianti sportivi. 
eppure.;a-causa-rdaBe 'note 
carenze aVtfaì<scasa*?sai-pia^ 
no della- pruararnmazlone e 
delia proposta sportiva. - vi 
sono impiantì sottonUnatatL 
Di qui l'impegno degli am­
ministratori a riempirli con 
la presenza scolastica 
- In aerata Rita Brt&glierL 
sempre coraggiosa e tenace. 
ha illuminato D meeting mi­
gliorando il suo primato ita-

Barazzutti abbandona in Sicilia 
PALERMO (A MA.) — Corrado 
Barazturti non ce rha fatta. L'az­
zurro, cha aveva accusato nal cor­
so dì un allenamento con Magnalti. 
ai X X I X Campionati Internazio­
nali dì Sicilia, il riacutizzarsl dì 
una vecchia discopiHa. è subito ri­
partito par affidarsi alla cura dei 
medici che dovrebbero inastisi lo 
in sesto per IS semifinale dì coppa 
Davis. Adriano Panatta ha esor-. 
«Sto battendo il modesto eatziano 
El-Snsfei (6-2, 6-3) I l ramano 

' non k neanche in buone condi­
zioni fisiche, accusando una tea-

uìi • . e-

arbìtri (Û serie A:c.B 
di - domenica .Rrossihtó" 

SERIE A 
a-T 

Piarli Coma-Ilo v ai MHharatMt 
CMMt 

più che 11 lato spettacolare di . liane dei 400 ostacoli con un 
una attività pnaanianate erse I .ottimo 56"7«. Rita, in secon-
---"- —-- -—'-"• --•——«»-—- ^ corsia, aveva accanto.la 

biòndissima sovietica Icarm* 
Makeyeva, ex primatista .del 
mondo. L'azzurra^ aempré in 
testa; ha ceduto nego ultimi 
dièci metri'-ma il-secondo 
poeto non le ha impedito 
l'ennesimo record d'una splen­
dida carriera agonistica. Gio­
va ricordare che Rita aveva 
appena ritoccato — per l'e­
sattezza venerdì scorso, in 
sT*l3 — il record degli osta­
coli bassi. » 

Secondo lampo deOa sera­
ta alle 22,40 con Pietro Men­
nea sui 200 metri. Il cam­
pione olimpico ha dato io 
metri ' al nero americano 
Steve Ridettele , correndo in 
20"», ennesima formidabile 
prestazione tecnica di una 
stagione perfino incredibile. 
" Sulla pedana dell'alto Inu­
midita dalla pioggia. Sara Si­
meoni ha avuto qualche pro­
blema. A quota 133 — per 
lei normalmente roba da ri­
dere — ha avuto bisogno di 
tre prove. Ha poi superato 

UW al secondo tentativo a 
\M al primo. Ma U l non ce 
l'ha fatta e solo alla tersa 
prova ha dato l'impressione 
di essere sicura di sé. Mari­
sa MatMBo, arava all'avvio, e 
i n po' appastata sai rettifilo 
* r > O l .anatri, è stata inse­
gnila Irrvaaap >*aBa ' seriet;ca 
O l i i aaaa^naa^a.'Matl5a so­
gnava di tosniere il record 
italiano (23"15) a Rita Bot-
ttfWatV i - / . "J 
''MaCeft^M Balte vecchio 

tfetra àf#j . la gtavaa* mila-
nfci» fat"at%è iiaaktsm assai 
\ó»àmm- M aaraaa,.art po' 
troftpn um'da e un po' tropoo 

•ara dsstorslons} alla cavana. 'La 
sorpresa sMU aioraata. dopo quel­
la di ieri, cha he via l i l'eiiaaina-
tìona dal aaraiaaaaa Paesi, è va-
nula dal fiorane rlaiiane) Mariana, 
cha col secca punteggia, a?-6 -3 , 
6-4 ha piegato reusti-aiiaao di 
Coppa Davis. Rod Frawlei. cha ieri 
avara eliminato R paraguaiano. 
Hanno passato il turno aachs 
Darrt, che ha battuto. Urpi par 
6-3, B-4-. Martiner cha. ha atoa-
fitto Sanavidas per 2-6. 6-3, 6-2. 
a Mec Wamee cha ha piegato il 
tedesco Ma* tari par 6-4, 6-3. 

• a^^aT* w an^"^faaw aa>Vaf^Sjf aWa^waTT^a",fjga»T«'ara"ZaaJg I • * • • • awssa 

. » , » » . . . - - v . ^ - ^ * * - » J 

Si è syolta ieri l'assemblea degli azionisti 

Un altro Lenzini (Aldo) 
& presidente della Lazio 
Nessuiia cMMoae d « g n ^ 

RpMA — La Lazio ha U suo 
a nuovo » governo. Aldo Leo-
zaii è subentrato neua pre-
sidenza al fratello dimissio­
nario Umberto. Lo ha sancito 
r assemblea degli azionisti, 
svoltasi ieri presso là sede 
lassale. Non ci sono stati quei 
calpi di scena .che qualcuno 
aveva paventato. I Lenzini 
non hanno ceduto il 50% del­
la azioni, come il «grappo 
Bàtolo » aveva proposto: «me­
sto il punto nodale che-era 
stato al centro delle tratta­
tive. Ma sa era ovvio che i. 
Lenzini ricoroseeatero t'ope­
ra fattiva ' deU'ing. Rùtolo, 
detl'ing. Paruccini e dai dot­
tor Bomigav in saaterta «li. 
casapagna : acquisti, la ces­
sione delle astoni li ha sem­
pre trovati iiremoflWH. Aldo 
e Angelo Lenzini, oltre cha. 
«aaggerire» al fratello lim-. 
barto di rassegnare le dimis-
stani a di impegnarsi per 8 
rispetto del patto' paràsocia-
Je, non sarebbero potuti an-, 
dare. B cosi è stato. Ma va 
dato stto al « gruppo Ratotos 
(1 cui più responsabili mem­
bri sono appunto i tre che 
abbiamo poc'anzi nominato). 
di non essersi irrigidito nel­
la j sua posizione. * 

r il superiore interesse 
Lazio, il «gruppo» ha' 

anche rinunciato a dare bat­
taglia In materia 41. presi-
danza. Ma anche altre richie­
ste i suoi Esembri hanno ac­
cantonato. CosiecnaV nar» t*n-
caando Qualche freccku^ p> 
lavnlca, ha' prevalsa' 'In as­
semblea il senso di^ respon­
sabilità, cosa da noi stessi 
ausnlcata. 11 a MH<* naraao. 

• ALDO LCMZIrfl 

czsles-'-preréde che ciascun 
. cxavigherc acquisti astoni per 
un ammontare di 28 milhani. 
81 dovrà rispettare la regola 
deua adoppia , firma» su 
qualsiasi operazione finanzia­
rla (Roto!» e AMo Lensirii). 
H bilancio non dovrà essere 
«occultò», ma passare al va­
glio del CD e successtvanien-
te approvato daTTeiaemblta 
degli azionisti. M aaateria di 
r^aapagna aawjuasti e ftdojus-
a^v^a^aran> naavosai^^aa *^»>», 6 avaa^^ssaaasaa a varara 

nuovo'CD ini dovranno ri-
m parta. 

S «noovo> fovaniò laziale: 
Ido Lamini, prasldente; Rù­

tolo ad ErcoU, vapapresadanU; 

Angelo Lenzini, ammintstra-
tore delegato; Di Stefano, 
presidente del settore giova­
nile; Umberto Lenzini, Mar­
tini, Pannain, Pakmbini, Fer-
slchelli. ParaccinL Bornigla, 
Quadri e Casoni consagUeri. 
Rùtolo, Paruccini e Bornigla 
hanno accetta*© la restita-
zione a rate dei Sto imbonì 
anticipati per garantire in 
Lega la campagna acquisti. 
Oggi il neopresidenU: chie­
derà alla presidenza della 
Lega una ulteriore proroga 
per la presentazione della Ti-
deJusBluiie dt l r m i u n l u , - a 
copertura degli scquistL 

Al, tcnaine ò^aB'-aaasanbka 
Aldo Iwaalij ha apshlarata. 
«La atutvfWhaaut^nVnon sa- < 
rà temporanea. Parò tesoro 
dell'esperienza di mio fra­
tello Umberto, ma instaurerò 
un tipo di governo collegia­
le ». Lo sblocco, di quenja che 
può essera definita afta cra­
si. gioverà alla squadra etzV 
l'allenatore. Ms nanna*, pfl) 
politica rjAteimllsUafkjtteJat 
se ad Umberto Lenzttn vari­
no riLiaanUant ahi assetti ; « 
suo stali* pa*_ la Laaao t « 
e costata m^mgOé.^ ^5, <:yc^ 

• J - Ì 
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HUAU 
E CONCESSIONARI 

9 

Onora»© a Pavia 
MaafTfglo Mofifoai r . >̂ 

Pavia — Vi asaWaW* «aa* ia-
* a«aaa « a » . 

l a * 

ti Invitano 
, accesoortata, ! è offerta 

ora a prezzi ridotti Su tutta io gornma, circa un manne 
"di aconto (15%). E un lusso 
che ora ti puoi concedere 

più fecarnerrte. La prova? 
Ecco due ejsempi dei 

. prozìi di vondite attua*: 
Supafbai 360. L 4.495.000 
SupevttJ 480, L 5.450.000 
HVAascsjsa) 


